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              Vicenza 23 agosto  2009

Al Sindaco

Al Segretario Generale 

Comune di Vicenza

Loro indirizzi

OGGETTO: Richiesta, in via di autotutela, di ritiro della delibera di Giunta del 29.7.09 riguardante l’approvazione del Regolamento Part time

Con la presente si chiede che la delibera di Giunta del 29 luglio 2009, che approva le modifiche al Regolamento Part Time in essere presso il Comune di Vicenza, sia ritirata per i seguenti motivi:

· La possibilità di concedere il part time agli incaricati di posizione organizzativa viola il comma 2 Art. 4 CCNL 14.9.2000 che espressamente  esclude da questo istituto “le posizioni di lavoro di particolare responsabilità preventivamente individuate dagli enti. Il lavoratore titolare delle stesse può ottenere la trasformazione del suo rapporto in rapporto a tempo parziale solo a seguito di espressa rinuncia all'incarico conferitogli”. L’art.11 CCNL 22.1.2004 completa il quadro contrattuale inserendo un secondo comma/bis all’art. 4 del CCNL del 14.9.2000, che recita: “2.bis. I comuni privi di dirigenza, in relazione alle specifiche esigenze organizzative derivanti dall’ordinamento vigente, individuano, se necessario ed anche in via temporanea, le posizioni organizzative che possono essere conferite anche al personale con rapporto a tempo parziale di durata non inferiore al 50% del rapporto a tempo pieno”.

· L’Aran nel parere n. 101-11A1, che si allega, così recita: “Negli enti con dirigenza, resta confermata la assoluta incompatibilità di un rapporto di lavoro a tempo parziale con incarichi di P.O, con riferimento a tutte le diverse tipologie possibili.( lettere a), b) e c) dell’art.8 del CCNL 31.3.1999).”
· Anche l’Anci nel parere che alleghiamo, conferma che “La clausola contrattuale …che prevede espressamente il divieto per l’ente di assegnare ai dipendenti “part-time” posizioni di particolare responsabilità, riguarda innanzitutto la specifica figura professionale delle posizioni organizzative (art. 8 CCNL 31.03.99), di per sé caratterizzate dallo svolgimento di attività di particolare rilevanza e comportanti l’assunzione di un’elevata responsabilità personale (peraltro attribuibili in caso di comuni privi di dirigenza, art. 11 CCNL vigente).”

· L’argomento del “Regolamento Part time”, che inserisce anche l’assoluta discrezionalità da parte dell’Amministrazione di concedere o meno il  part time ai lavoratori che lo richiedono, non era all’odg della trattativa del 27 luglio 2009, citata nella delibera come di seguito riportato “DATO ATTO che le relazioni sindacali con le organizzazioni del comparto sono state svolte nell’incontro del 27 luglio 2009”  e non c’è stato alcun accordo siglato a riguardo con le O.O. S.S.

· L’informativa è stata trasmessa a tutta la RSU  l’11.8.2009 a delibera già adottata dalla Giunta il 29 luglio 2009. 

Visto

· l'art. 7 del CCNL 1.4.1999 che impone i seguenti vincoli per l’Amministrazione: a) la informazione deve essere preventiva per tutte le materie soggette a contrattazione decentrata che è sempre necessaria per gli atti a valenza generale (come i regolamenti).

· L’Art. 4 CCNL del 1/4/1999 comma 2 lettera m) che così recita: “In sede di contrattazione collettiva decentrata integrativa sono regolate le seguenti materie:…omissis…m) criteri generali per le politiche dell’orario di lavoro.”

Considerato 
· che l’accordo siglato a novembre 2008 sulle posizioni organizzative e scaduto il 30 giugno 2009, era pure illegittimo perché violava non solo i medesimi vincoli contrattuali ma anche quelli relativi al pagamento di indennità non meglio specificate dal contratto nazionale;

Tutto ciò premesso, si chiede:

· L’immediato ritiro della delibera approvata dalla Giunta Municipale il 29 luglio 2009 che approva il nuovo Regolamento Part time, in quanto è stato adottato in violazione alle norme contrattuali sopra citate e alle interpretazioni più autorevoli a riguardo; in più sono state violate le norme contrattuali che demandano alla contrattazione decentrata l’approvazione dei regolamenti, in particolare quelli riguardanti i criteri generali per le politiche dell’orario di lavoro;

Si informa che ogni atto conseguente a questa delibera, qualora non venisse ritirata, sarà impugnato dalla scrivente nelle sedi opportune;

Distinti saluti.-

Germano Raniero - Coordinatore Provinciale RdB CUB

Maria Teresa Turetta, Patrizia Cammarata, Ivo Bongiovanni componenti RSU

